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SEZIONE A: GENERALITÀ ED OBIETTIVI 
 

A1 – CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

Il presente Piano di Emergenza Interno riguarda tutta l’area operativa adibita al carico e scarico e sosta di Merci e 

Merci pericolose. Pertanto tutto il personale operante nelle suddette aree è tenuto a conformarsi a quanto 

contenuto nel presente documento. 

Nella redazione del presente Piano di Emergenza Interno sono stati considerati tutti gli eventi incidentali credibili 

connessi con il sito, al comportamento chimico e fisico delle sostanze e dei prodotti di lavorazione in giacenza. 

Per affrontare al meglio le possibili emergenze, il Terminal Lorenzini è organizzato con i seguenti sistemi e servizi: 

- Sistema di identificazione dello stato di emergenza 

- Sistemi di comunicazione 

- Sistemi di allarme 

- Squadra di emergenza 

- Procedure di emergenza per affrontare gli incidenti prevedibili 

- Vie di fuga / Centro di raccolta 

 

A2 – OBIETTIVI 
 

In tutte le attività umane si possono verificare situazioni di emergenza che modificano le condizioni di agibilità 

degli spazi ed alterano i comportamenti e rapporti interpersonali delle persone; questo causa una reazione che  

può risultare  pericolosa  poiché  non  consente  il  controllo  della  situazione rendendo anche difficili eventuali 

operazioni di soccorso. 

Al verificarsi di un'emergenza, le reazioni degli individui sono di differente natura.  

La prima fase successiva all'emergenza è caratterizzata da reazioni individuali, tanto più incontrollate quanto più 

l'evento è improvviso, ampio, distruttivo e l'individuo non è preparato ad affrontarlo.  Successivamente si 

attraversa una fase di reazioni collettive di attivismo, per poi ricadere, con il protrarsi per lungo tempo di 

situazioni di precarietà e disagio, in  fenomeni  di  depressione  e  scoraggiamento.  E’ importante che si diffonda 

la cultura della catastrofe, che prepari l'individuo a prendere coscienza della possibilità del verificarsi di un 

evento calamitoso e fornisca le informazioni utili per elaborare risposte per  far  fronte  al  suo  verificarsi  e  

ridurre  le  reazioni distruttive. 

In condizioni di panico le persone tendono a reagire in modo incontrollato e irrazionale. 

 

I pericoli connessi alle situazioni di panico, possono essere in buona misura superati se il sistema è preparato e 

organizzato a farvi fronte. 
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Il presente PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE ha lo scopo di descrivere le procedure che il personale 

dipendente od equiparato che opera nelle strutture gestite dall’azienda terminalista Lorenzini & c. Srl deve 

seguire nei casi in cui eventi quali incendi, esplosioni, fughe di gas, ecc. che creino delle situazioni di emergenza. 

Il presente piano di emergenza riguarda eventi legati ad incidenti fortuiti non dolosi ed integra il piano di 

SICUREZZA SECURITY che contempla invece eventi legati ad azioni dolose. 

 

A3 - DIVULGAZIONE DEL PIANO 
 

Il presente Piano di emergenza Interno viene divulgato dal responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione a 

tutto il personale interessato dall’emergenza, mediante copie cartacee ed informatiche nonché grazie a riunioni 

specifica quando fosse necessario. Il presente documento è inoltre presente nella rete informatica del terminal 

ed è quindi consultabile da qualsiasi postazione operativa. 

 

Infine il presente documento è scaricabile dal sito internet al seguente link: 

https://lorenziniterminal.it/sicurezza/  

 

A4 – REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
 

Il presente Piano di Emergenza Interno sarà monitorato dal Servizio Prevenzione e Protezione ed aggiornato, 

ogni qualvolta se ne ravvisi l’opportunità e comunque ogni qualvolta siano apportate modifiche sostanziali nella 

tipologia e nei quantitativi di sostanze trattate, nei processi produttivi, nelle dotazioni di emergenza, nonché 

nelle modifiche organizzative.  

https://lorenziniterminal.it/sicurezza/
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SEZIONE B: ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE 

 
Tipologia evento naturale Descrizione 

Terremoti 

 
La zona dove è ubicato lo stabilimento risulta inserita, dalla vigente normativa 

in materia sismica (delibera Giunta Regionale Toscana n. 421 del 26 maggio 

2014) in zona 3 Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta 

a scuotimenti modesti ovvero che presenta Accelerazione con probabilità di 

superamento del 10% in 50 anni compresa tra 0,05 ≤ ag < 0,15g. 

Per questa zona è possibile ipotizzare eventi sismici con una distruttività tale 

non determinare il crollo di edifici, ben costruiti con solide fondamenta e in 

buono stato di conservazione come quelli in oggetto.  

Inondazioni 

Per quanto riguarda il fenomeno delle inondazioni, negli ultimi anni non sono   

stati   registrati   eventi   tali   da   creare   problemi gravi per l'area occupata 

dallo stabilimento. 

Trombe d’aria e/o raffiche di 
vento 

Il  fenomeno  delle  trombe  d’aria  e/o  raffiche  di  vento  forte  

è  frequente nell’area portuale.  

Negli ultimi anni comunque non si registrano eventi tali 

da pregiudicare la resistenza strutturale degli edifici fissi in muratura. 

Devono comunque essere presi in considerazione all’atto 

dell’installazione  di  strutture  mobili  o  di  altre  strutture  sensibili  (cartelli 

pubblicitari,  insegna,  chioschi)  che  in  occasione  di eventi di questo tipo 

potrebbero diventare pericolosi. 
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B1 – RISORSE UMANE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 
Sono rappresentate da una parte del personale turnista e giornaliero del Terminal; negli ultimi anni l’azienda ha 

applicato una strategia volta a formare il maggior numero di dipendenti in modo tale da garantire la presenza di 

un buon numero di addetti al primo soccorso ed all’antincendio in ogni turno lavorativo. 

Gli addetti individuati vengono indicati al momento dell’avvio di ogni turno. 

La possibilità di formare ogni risorsa operativa garantirà sempre la presenza nel miglior numero possibile di 

personale formato per la gestione delle emergenze all’interno del terminal. 

 
Coordinatore dell’emergenza 

Averardo Grifoni o in caso di sua assenza e durante i turni notturni, l’incarico passerà ai preposti di turno.   

 
Responsabili squadra emergenza → identificati nelle figure dei preposti che sono sempre   presenti nella zona 

operativa interessata dall’evento. 

 

Addetti Antincendio e Addetti Primo Soccorso → Lorenzini ha formato ed addestrato un numero cospicuo di 

figure addette ad intervenire in caso di emergenza e posizionati strategicamente all’interno delle aree del 

terminal sono presenti presidi per il primo soccorso e per l’antincendio. 

 

B2 – COMPETENZE, COMPITI ED ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA 
 
Riportiamo di seguito un organigramma della struttura organizzativa: 
 
L’organizzazione di una emergenza è basata sui seguenti principi: 

 

-  È conforme allo schema organizzativo predisposto, onde evitare confusione dei ruoli; 

-  È definita in maniera precisa ed adeguatamente approfondita per le persone direttamente interessate allo 

scopo di assicurare la massima tempestività in condizioni di pericolo; 

 
Sono di seguito indicate le azioni che devono essere eseguite dalle varie funzioni aziendali in caso di 

segnalazioni di pericolo per persone o cose all’interno ed all’esterno dell’azienda. 

Il centro di coordinamento dell’emergenza è situato presso l’ufficio del coordinatore dell’emergenza ed avrà il 

compito di coordinare l’emergenza e di mantenere i contatti con le autorità esterne. 

Il coordinatore delle emergenze deciderà le azioni più opportune per affrontare l’emergenza e, se ritenuto 

opportuno, per coordinare l’evacuazione generale. 
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Compiti del Coordinatore dell’Emergenza 

Ricevuta la segnalazione di pericolo, o verificato esso stesso il pericolo, il Coordinatore: 

- Si reca immediatamente, con le adeguate protezioni di sicurezza, sul luogo dell’emergenza per valutare 

l’entità del pericolo; 

- Attiva la squadra di emergenza (pronto soccorso ed antincendio) per tramite del responsabile della squadra 

di emergenza coordinandone le operazioni; 

- Impone il silenzio alle comunicazioni non inerenti all’emergenza 
 

- Se ritenuto necessario coordina l’arresto immediato delle operazioni e, se del caso, decide anche l’eventuale 

evacuazione del personale comunicandolo a tutta la struttura. 

- Valuta la necessità di soccorsi esterni e dispone la relativa chiamata; 

- Informa il RSPP 

- All’arrivo dei soccorsi esterni (VV.FF.) e della autorità sanitaria, fornisce informazioni sull’accaduto; 

- Verifica, in caso di incidente mortale, che nulla sia rimosso e dispone la chiamata dell’autorità giudiziaria; 

- Dichiara la fine dell’emergenza 

 

Compiti della Squadra di Emergenza 

La squadra si compone di persone opportunamente formate per l’antincendio, per il primo soccorso e per l’uso 

di apparecchiature e mezzi di protezione. 

La squadra di emergenza è attivata dal Coordinatore dell’Emergenza. 

I compiti della Squadra di Emergenza una volta attivata, sono i seguenti: 

• Portarsi rapidamente sul luogo dell’emergenza; 

• Allontanare il personale non necessario per le operazioni di messa in sicurezza dalle zone a rischio; 

• Intervenire per fronteggiare l’emergenza; 

• Collaborare nel prestare il primo soccorso agli eventuali infortunati; 

• Effettuare il trasporto degli infortunati (se trasportabili) e se necessario per la gravità della situazione 

 

Compiti del personale non coinvolto nell’emergenza 

Il personale non direttamente coinvolto e non facente parte della squadra di emergenza, solo se incaricato dal 

coordinatore dell’emergenza, provvede alle seguenti azioni: 

• Impedire l’ingresso al terminal da parte di estranei 

• Impedire l’accesso di automezzi diversi da quelli di pronto soccorso VV.F., ecc.. 

• Filtrare le chiamate non direttamente inerenti all’emergenza, fornendo, dietro istruzione del Coordinatore 

dell’emergenza, brevi messaggi sull’accaduto 

 
Compiti del personale delle imprese esterne 

Al primo segnale di allarme il personale delle imprese esterne che stanno operando all’interno del Terminal 

Lorenzini deve: 

• Interrompere i lavori e mettere in condizioni di sicurezza le attrezzature in uso; 
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• Spostare i mezzi e le apparecchiature che possono costituire intralcio; 

• Rimanere in attesa di disposizioni da parte del proprio preposto/responsabile o comunque degli addetti della 

Lorenzini; 

• Portarsi nel luogo di raccolta se richiesto dal Coordinatore dell’emergenza. 

 
Compiti del RSPP 

Il responsabile Servizio Prevenzione e Protezione provvede alle seguenti azioni: 

• Raggiunge il luogo dell’incidente; 

• Fornisce assistenza tecnica richiesta dal Coordinatore dell’Emergenza; 

• Raccoglie tutti i dati e le informazioni per una ricostruzione delle cause e della dinamica dei fatti 

• Compila una relazione tecnica sull’incidente; 

• Compila, al termine dell’emergenza, il Registro degli incidenti e se necessario degli infortuni 

• Diffonde la risultanza dell’indagine svolta alle funzioni aziendali interessate; 

• Aggiorna i programmi di formazione ed informazione sulla base dell’esperienza maturata; 

• Coadiuva lo staff tecnico nella progettazione e realizzazione degli eventuali interventi impiantistici e 

procedurali a valle dell’incidente. 

 

B3 – MEZZI DI COMUNICAZIONE E SEGNALAZIONE DELL’EMERGENZA 
 

I sistemi utilizzati per le comunicazioni tra tutti gli addetti alla gestione delle emergenze sono i seguenti in 

ordine prioritario di utilizzo e tendenza di utilizzo stesso: 

- Radio ricetrasmittente 

- Telefono fisso 

- Telefono cellulare 

 

La Radio ricetrasmittente è in dotazione in ogni zona del terminal; infatti essa tiene in collegamento i mezzi 

operativi con i Gate, le mani di lavoro con le Gru operative e Stivatori, nonché con l’ufficio Stivatori ed il RSPP. 

Pertanto attraverso il collegamento radio si ha un’istantanea comunicazione tra le zone e i gruppi operativi. 

I Gate, Terminal 2 e Terminal Sponda est, sono situati limitrofi alle zone operative, presso le strutture sono 

presenti telefoni fissi con possibilità di chiamata anche verso l’esterno. 

Infine gli uffici presentano telefoni fissi con possibilità di chiamate anche esterne. 

 

L’allarme generale viene decretato attraverso ogni canale radio. Attraverso l’attivazione dell’allarme è possibile 

attivare il piano di emergenza con estrema rapidità eliminando inutili perdite di tempo. 

 

Chiunque rilievi il verificarsi di una situazione di emergenza deve darne comunicazione ai responsabili delle 

emergenze indicati sopra direttamente o attraverso i più vicini punti di raccordo (Gate, Mezzi operativi, Uffici). 
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Una volta terminata l’emergenza, è compito del Coordinatore delle emergenze coadiuvato dal Coordinatore del 

Terminal, dai responsabili delle emergenze e dall’RSPP verificare le esatte condizioni delle apparecchiature 

coinvolte e decidere gli interventi di ripristino. 

 

B4 – CENTRO COORDINAMENTO EMERGENZE 
 

Il centro coordinamento è l’ufficio del Coordinatore dell’Emergenza dove esso, coadiuvato dai responsabili 

Operativi Lorenzini (vessel manager, terminal manager, planner, ecc..) e dagli addetti alle emergenze, gestisce 

l’incidente. È il nucleo più importante di tutta l’organizzazione per le emergenze perché ad esso devono 

confluire tutte le informazioni aggiornate e precise sugli aspetti rilevanti dell’emergenza e da esso partono i 

supporti logistici.  

Nell’ufficio sarà sempre presente la seguente documentazione: 

✓ Piano di Emergenza 

✓ Elenco telefonico (numeri utili) 

✓ Planimetria Terminal 

 

Presso gli uffici è presente la seguente attrezzatura: 

✓ Elmetti per protezione della testa 

✓ Occhiali per protezione degli occhi dal contatto con schegge, materiali roventi, corrosivi, tossici o 

comunque irritanti 

✓ Calzature antinfortunistiche 

✓ Indumenti protezione del corpo 

✓ Guanti 

✓ Materiali di assorbimento e contenimento per gli sversamenti 

✓ Dispositivi anticaduta 

✓ Otoprotettori 

 

La responsabilità dell’aggiornamento del materiale in dotazione è del RSPP. 
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SEZIONE C: CLASSIFICAZIONE DELLE EMERGENZE 
 

C1 – DEFINIZIONI E CLASSIFICAZIONE 
 

Per situazione di emergenza si intende una situazione di pericolo grave ed immediato derivante da avvenimenti 

improvvisi e fuori dalla consuetudine. 

 

Le emergenze ipotizzabili sono classificabili nelle seguenti categorie: 

- Emergenze incendio 

- Emergenze dovute a fuga di gas 

- Emergenze dovute ad infortunio/malore 

- Emergenze dovute alla mancanza di servizi essenziali (energia elettrica, acqua, ecc.) dovuti a guasti 

- Emergenze per calamità naturali 

- Emergenze per atti terroristici 

- Emergenza per recupero traumatizzati 

- Emergenza recupero uomo a mare 

 

L’emergenza può essere inquadrata in 3 classi fondamentali: 

1) Emergenza Locale = evento dannoso circoscritto ad una zona ben delimitata e la cui evoluzione non è tale da 

interessare altre zone o locali del Terminal 

2) Emergenza Generale = evento dannoso che per sua natura o per particolari condizioni ambientali ed 

impiantistiche, si può evolvere propagandosi ad altre zone o locali del Terminal  

3) Emergenza Estesa = evento dannoso di entità tale da poter interessare anche zone esterne al perimetro del 

Terminal. 

 

In relazione alla classe di emergenza si determinano le seguenti condizioni di allertamento: 

PREALLARME  quando esiste una situazione di pericolo che si ritiene di poter dominare con l’impiego di mezzi 

ed addetti propri della zona interessata dall’emergenza 

 

ALLARME   quando esiste una situazione di pericolo che si ritiene di NON poter dominare con i mezzi e gli 

addetti propri della zona interessata dall’emergenza e di dover richiedere l’intervento coordinato dei servizi di 

sicurezza del Terminal 

 

C2 – DIVULGAZIONE DELLE EMERGENZE 
 

L’allarme generale viene decretato attraverso ogni canale radio. Attraverso l’attivazione dell’allarme è possibile 

attivare il piano di emergenza con estrema rapidità eliminando inutili perdite di tempo. 
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Chiunque rilievi il verificarsi di una situazione di emergenza deve darne comunicazione al più vicino punto di 

raccordo (Gate, Mezzi operativi, Uffici) o al responsabile delle emergenze (come indicato nelle sezioni 

precedenti) i quali allertano il Coordinatore delle emergenze e diffonderanno i messaggi tramite cellulare o 

radio agli addetti alle emergenze. 

Una volta terminata l’emergenza, è compito del Coordinatore delle emergenze coadiuvato dall’RSPP verificare 

le esatte condizioni delle apparecchiature coinvolte e decidere gli interventi di ripristino. 

 

C2.1 Comunicazioni interne 
 

Colui che rileva l’emergenza deve comunicare il seguente messaggio: 

“ Sono …………… della azienda ………… è in atto una emergenza (tipologia di emergenza) nell’area (specificare 

zona); ci sono/non ci sono feriti” 

e deve attendere le istruzioni. 

 

Durante i turni notturni (19:30–1:30 / 1:30–7:30) i Preposti sono coloro che gestiscono l’emergenza 

(coordinatore dell’emergenza) e attivano gli addetti alle emergenze; essi sono raggiungibili attraverso i canali 

radio prestabiliti per le squadre operative ed attraverso cellulare privato. 

 

Su ogni mezzo operativo atto alla movimentazione (in genere sempre presenti in ogni area operativa) sono 

presenti mezzi atti alla lotta incendi, presso i gate è presente una cassetta di Primo Soccorso e mezzi atti alla 

lotta incendio su di ogni Gru sono presenti Cassetta di Primo Soccorso (Cabina manovratore) e mezzi lotta 

incendio (Sala macchine e cabina). 

Si riporta in calce al presente documento la planimetria di emergenza del Terminal che identifica le zone di 

ritrovo collettivo, l’ubicazione dei Mezzi atti alla lotta incendio e Primo soccorso. 

 

 

C2.2 Enti esterni di pronto intervento/soccorso 
 

Il coordinatore delle’Emergenza, se necessario, deve contattare i seguenti numeri telefonici: 

ENTE TELEFONO 

Comando Provinciale VVF 112 

Pubblica Assistenza 112 

Vigili Urbani 0586.820429 

Carabinieri 112  

ASL 0586 223970 

Polizia 112 

Servizio Chimico di porto 0586.401204 – 337.02586 (H24) 

Autorità Portuale 0586.24911 
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Autorità Marittima 335.8194280 (H24) 

Labromare 0586.409435 – 0586.422008 

 

Tali numeri devono essere chiamati con le seguenti modalità: 

 

VVF - Ove l’emergenza sia di tipo tale da richiedere l’intervento dei VVF il Coordinatore dell’Emergenza procede 

a digitare il n° 112 ed a comunicare il seguante messaggio: 

“ Pronto qui è il Terminal Lorenzini – presso Via Labrone, 19 (indicando anche la zona del terminal in cui è in 

atto l’emergenza), è richiesto il vostro intervento per principio/sviluppo di incendio/ rilascio di sostanza nella 

zona …………. Il mio nominativo è …………………… ed il numero di telefono è ……………………” 

 

 

PRIMO SOCCORSO - In caso siano stati segnalati feriti o intossicati sarà cura del Coordinatore dell’Emergenza 

procedere a digitare il n° 112 ed a comunicare il seguente messaggio: 

“ Pronto qui è il Terminal Lorenzini – presso via Labrone, 19 (indicando anche la zona del terminal in cui è in 

atto l’emergenza) è richiesto il vostro intervento con ambulanza per assistenza a n° persone …… ferite/o 

intossicate dal prodotto…./ustionate. Il mio nominativo è …………………… ed il numero di telefono è 

……………………” 

 

SEZIONE D: NORME COMPORTAMENTALI 
 

D1 – NORME A CARATTERE GENERALE 
 
In caso di allarme è obbligatorio: 
 

- Sospendere immediatamente i lavori e mettere in sicurezza le proprie attrezzature 

- Riprendere il lavoro solo dopo la comunicazione di cessato allarme 

- Sgombrare le strade per consentire l’accesso ai soccorsi 

- Interrompere qualsiasi comunicazione telefonica (interna/esterna) anche via radio in modo da rendere liberi i 

canali per le comunicazioni di emergenza 

- Il personale delle ditte esterne presenti nelle aree del terminal si deve radunare nei punti di raccolta o 

comunque in aree sicure lontane dal luogo di emergenza 

- È vietato a chiunque non appartenga alla squadra di emergenza di recarsi o sostare sul luogo dell’emergenza 

o nelle immediate vicinanze 

- Coloro che hanno iniziato azioni di contenimento dell’emergenza, all’arrivo della squadra di emergenza, 

devono mettersi a disposizione del proprio responsabile seguendone le istruzioni 

- Nessuna istruzione può essere data alle squadre di emergenza da personale non autorizzato 



 

 
Pagina 13 di 32 

 

- I componenti della squadra di emergenza indosseranno sempre il necessario materiale di protezione 

individuale prima di recarsi sul luogo di emergenza 

 

D2 – PROCEDURE SPECIFICHE 
 

Vengono indicate nella sezione F le norme da seguire per le emergenze ipotizzate (emergenze esterne e 

interne, di origine naturale e antropica). 

 

D3 – PROCEDURA DI EVACUAZIONE 
 

Il Coordinatore dell’Emergenza è autorizzato a decidere l’evacuazione del Terminal e ad attivare le 

comunicazioni tramite radio o cellulare. 

 
Raggiungimento Punto di Raccolta 

Tutto il personale, compresi i componenti della squadra di emergenza, i visitatori, i 

fornitori, i trasportatori, le imprese in appalto devono raggiungere il punto di raccolta 

più vicino. 

 

 

I punti di raccolta sono indicati nella planimetria e segnalati con Cartello indicatore e sono situati: 

- piazzale antistante la palazzina con gli uffici 

- Zona entrata varco al Terminal 1 presso rotatoria 

- Piazzale antistante il gate sponda est 

 

Il responsabile delle Emergenze, raggiunto il punto di raccolta, procede a contare il personale (interno ed 

esterno) presente, nel caso si verifichi l’esistenza di dispersi, provvede ad allertare il Coordinatore 

dell’Emergenza che avvierà le ricerche.  

 

Vie di fuga predefinite 

Il personale raggiunge il punto di raccolta, lungo la relativa via di fuga. 

Le vie di fuga (percorsi tra zone operative ed aree di raccolta) sono riportate nella planimetria in calce l 

presente documento. Il percorso viene compiuto in fila indiana capeggiata dal capoturno o preposto. 

Nelle banchine il percorso di esodo coincide con il percorso pedonale. 

E’ facoltà dello Stivatore/Planner scegliere una via di fuga diversa da quella programmata, in base alle 

indicazioni ed istruzioni ricevute dal Coordinatore dell’Emergenza o dalla situazione che si ravvisa al momento. 
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Vie di fuga alternative 

In caso di emergenza con rilascio di sostanze tossiche, è facoltà dello Stivatore scegliere una via di fuga diversa 

da quella programmata, in base alle indicazioni ed istruzioni ricevute dal Coordinatore dell’Emergenza o dalla 

situazione che si ravvisa al momento. 

 

 

D4 – ASSISTENZA DISABILI 
 

In questo piano di Emergenza Interno si considerano come disabili le persone con visibilità o udito limitato, 

oppure con mobilità limitata o che utilizzano sedie a rotelle. 

Tutto il personale visitatore per accedere alle aree deve essere autorizzato da parte del Responsabile 

interessato ed accompagnato all’interno delle aree da un dipendente del terminal. 

Colui che è designato ad accompagnare il visitatore sarà il responsabile dell’assistenza e della cura delle 

persone disabili da lui accompagnate. Tale responsabilità prevede la segnalazione, l’assistenza e l’aiuto per il 

raggiungimento di un luogo sicuro (punto di raccolta), nel momento in cui si verifichi una emergenza. 

Nel caso in cui per lo svolgimento delle sue mansioni, l’accompagnatore non potesse espletare i compiti 

descritti nel paragrafo precedente, il preposto dovrà nominare un sostituto che provveda alle azioni predette. 

 

 

D5 – NORME PER I VISITATORI 
 
Lorenzini ha redatto una informativa che viene consegnata a chiunque acceda nelle aree del Terminal. 

I visitatori che si trovano all’interno del Terminal al momento dell’Emergenza, devono seguire le 

raccomandazioni impartite dagli accompagnatori aziendali. Essi non devono avvicinarsi ai luoghi ove si presenta 

una situazione di’emergenza.  

Qualora deciso dalle funzioni preposte all’attuazione del Piano di Emergenza interno, essi saranno fatti 

evacuare dalle aree del Terminal. 
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SEZIONE E: INFORMAZIONE FORMAZIONE ADDESTRAMENTO E 
APPARECCHIATURE IN DOTAZIONE 

 

E1 – FORMAZIONE, INFORMAZIONE, ADDESTRAMENTO 
 

Nel Terminal Lorenzini sono previsti addestramenti periodici per la prevenzione di incendi, infortuni e per le 

situazioni di emergenza. Inoltre, all’atto dell’assunzione e con aggiornamenti periodici il personale riceve 

addestramento consono alle funzioni che andrà a ricoprire, anche dal punto di vista delle emergenze. 

Il personale generico è addestrato sulle prescrizioni interne inerenti la sicurezza, l’antinfortunistica, l’igiene del 

lavoro e le situazioni di emergenza. 

L’addestramento all’emergenza viene ripetuto con frequenza annuale con simulazioni. 

È compito del RSPP compilare i verbali circa le prove di esercitazione. 

Il personale della squadra di emergenza è adeguatamente formato per antincendio e primo soccorso. 

Il presente Piano viene aggiornato ogni qualvolta siano apportate modifiche sostanziali nella tipologia e nei 

quantitativi di sostanze trattate, nei processi produttivi, nelle dotazioni di emergenza, nelle funzioni e nei 

nominativi di organico, ecc.. In assenza di variazioni il piano viene comunque controllato con frequenza 

annuale. 

 

E2 – APPARECCHI IN DOTAZIONE 
 

E2.1 Equipaggiamento e mezzi di protezione per le squadre di emergenza 
 

L’equipaggiamento è disponibile presso gli uffici ed è conforme a quanto stabilito dalle norme di legge e 

costituito da: 

✓ Elmetti per protezione della testa 

✓ Occhiali per protezione degli occhi dal contatto con schegge, materiali roventi, corrosivi, tossici o 

comunque irritanti 

✓ Calzature antinfortunistiche 

✓ Indumenti protezione del corpo 

✓ Guanti 

✓ Materiali di assorbimento e contenimento per gli sversamenti 

✓ Dispositivi anticaduta 

✓ Mascherine facciali tipo FFP2 e Filtri speciali 
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E2.2 Mezzi mobili antincendio: dotazione 
 

Ogni mezzo operativo è dotato di un estintore; ogni gru è dotata di estintori e Cassetta di Primo soccorso. 

Presso i Gate sono situati Estintori e Cassette di primo soccorso, cosi come nella zona adibita alle merci varie e 

presso gli uffici amministrativi. 

Si riporta la planimetria identificativa in calce al documento. 

 

E2.3 Mezzi mobili antincendio: manutenzione 
 

La manutenzione periodica dei presidi antincendio ha frequenza stabilita dalla legge e comporta la verifica di: 

- Condizioni generali di ciascun estintore 

- Manichetta, raccordi e valvola 

- Peso dell’estintore 

- Controllo della pressione interna mediante apposito manometro per gli estintori pressurizzati 

- Integrità del sigillo 

- Verifica lance e naspi degli idranti 

 

La manutenzione è effettuata dall’Azienda Cardosi Antincendio (tel. 0586.884373) 

Al termine della prova su ciascun estintore è apposta una targhetta con data ed esito della verifica; inoltre 

viene compilato uno specifico registro. 

Gli estintori che dovessero risultare inefficienti dovranno essere ritirati dalla società fornitrice per la riparazione 

e temporaneamente sostituiti con un estintore di riserva. 

La società di manutenzione è responsabile della sostituzione dell’agente estinguente alla scadenza della sua 

efficacia. 

 

Sotto la tettoia sono presenti anche idranti la cui manutenzione è effettuata dall’Azienda Termoidraulica 

Martelli (tel. 0586.425873) 
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SEZIONE F: PROCEDURE SPECIFICHE 

F1 – CASO DI INCENDIO 
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Ricordate che la più efficace misura di prevenzione di ogni incendio è la vostra continua attenzione.  

I casi di incendio possono manifestarsi in 3 ambiti: 

- A piazzale 

- Presso gli uffici/gate 

- A bordo nave 

 

Incendio a piazzale 

In caso di incendio (non di origine chimica), il responsabile delle emergenze, una volta allertato, dovrà comportarsi 

come segue: 

1. Verificare il sito del principio di incendio 

2. Contattare il Coordinatore delle emergenze 

3. Attivare gli addetti alle emergenze 

4. Interrompere le operazioni, far evacuare tutto il personale presente nella zona in cui si è sviluppato l’incendio e 

recintare o quanto meno interdire la zona in modo da impedirne l’accesso; valutare l’interruzione delle operazioni 

commerciali. 

5. Verificare la presenza di merci pericolose nella zona e preparare eventualmente un elenco. 

› Identificare l’UN number del materiale, quindi, consultando l’IMDG Code, estrarre la pagina e le procedure di 

Pronto Soccorso e di Pronto intervento relative a quel materiale. 

› A seconda della tipologia di materiale e delle procedure di Pronto Intervento previste dall’IMDG Code, 

attivare la Squadra di Emergenza, facendola dotare delle attrezzature apposite. 

› In caso di presenza di container con merci pericolose nelle vicinanze del luogo dell’incendio verificare se è 

possibile, senza esporre il personale ad eccessivi rischi, farli spostare in zona sicura. 

6. Qualora non sia sufficiente l’intervento della Squadra d’Emergenza (e SEMPRE in caso di coinvolgimento di merce 

pericolosa) chiamare i Vigili del Fuoco comunicando: 

• area in cui si è sviluppato l’incendio; 

• quando è avvenuto; 

• quali sono le possibili cause; 

• eventuale coinvolgimento di merci pericolose. 

8. Chiamare in successione la Capitaneria di Porto comunicando le stesse informazioni 

9. Dare assistenza, se necessario, ai Vigili del Fuoco, consegnando loro, eventualmente, l’elenco delle merci 

pericolose presenti in zona, le procedure di Pronto Soccorso e di Pronto Intervento estratte dall’IMDG Code ed 

indicando loro l’ubicazione delle bocchette antincendio presenti. 

10. Verificare che non vi siano acque con prodotti inquinanti che defluiscono nei tombini; qualora questo si verifichi, 

intervenire con sabbia e farina fossile al fine di evitare lo spandimento di acque inquinanti in mare. 

11. Seguire le indicazioni dei Vigili del Fuoco e se necessario: 

• procedere all’evacuazione del terminal; 

• richiedere la presenza del Chimico del Porto; 

• richiedere intervento ditte per disinquinamento. 
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12. Il Coordinatore Dell’emergenza coadiuvato dal Coordinatore del Terminal decreteranno lo stato di fine emergenza 

13. Al termine dell’emergenza, il RSPP deve redigere un rapporto dettagliato su quanto accaduto. 

 

 

Incendio presso gli uffici 

In caso di incendio (non di origine chimica), il responsabile delle emergenze, una volta allertato, dovrà comportarsi 

come segue: 

1. Verificare il sito del principio di incendio, anche attraverso metodi indiretti (non aprire una porta chiusa, avvertire 

il calore attraverso la porta) 

2. Contattare il Coordinatore delle emergenze 

3. Attivare gli addetti alle emergenze 

4. Se il principio di incendio è di piccola portata, intervenire con gli estintori; se non si riesce ad estinguere il 

principio di incendio, o se esso è di portata rilevante, procedere con le azioni successive 

5. Valutare la necessità d’interruzione delle operazioni commerciali 

6. Far evacuare gli uffici  

7. Qualora non sia sufficiente l’intervento della Squadra d’Emergenza (e SEMPRE in caso di coinvolgimento di merce 

pericolosa) chiamare i Vigili del Fuoco comunicando 

▪ area in cui si è sviluppato l’incendio 

▪ quando è avvenuto 

▪ quali sono le possibili cause 

▪ eventuale coinvolgimento di merci pericolose 

11. In caso di coinvolgimento nell’incendio di aree dove sono presenti strutture Hardware, apparati radio contattare il 

personale tecnico e le zone operative collegate alla radio per farle trasmutare su altri tipi di comunicazione per il 

continuo delle operazioni 

12. Lo stivatore ravvisa se sia il caso di continuare con le operazioni (soprattutto se non è garantito il collegamento 

radio)   

13. Dare assistenza, se necessario, ai Vigili del Fuoco, consegnando loro, eventualmente, l’elenco delle merci 

pericolose presenti in zona, le procedure di Pronto Soccorso e di Pronto Intervento estratte dall’IMDG Code ed 

indicando loro l’ubicazione delle bocchette antincendio presenti nel terminal 

14. Verificare che non vi siano acque con prodotti inquinanti che defluiscono nei tombini; qualora questo si verifichi, 

intervenire con sabbia e farina fossile al fine di evitare lo spandimento di acque inquinanti in mare 

15. Seguire le indicazioni dei Vigili del Fuoco e richiedere se necessario 

▪ procedere all’evacuazione del terminal 

▪ richiedere la presenza del Chimico del Porto 

▪ richiedere intervento ditte per disinquinamento 

17. Il Coordinatore dell’emergenza coadiuvato dal Coordinatore del Terminal decreteranno lo stato di fine emergenza 

18. Al termine dell’emergenza, il RSPP deve redigere un rapporto dettagliato su quanto accaduto. 
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Incendio a bordo nave 

1. Verificare posizione di ormeggio della nave e luogo di innesco dell’incendio 

2. Interrompere le operazioni e far evacuare tutto il personale presente nella zona di ormeggio 

3. Contattare il Coordinatore delle emergenze 

4. Chiamare i Vigili del Fuoco comunicando 

▪ su quale nave si è sviluppato l’incendio 

▪ quando è avvenuto 

▪ quali sono le possibili cause 

▪ in quali locali si è sviluppato l’incendio 

5. Chiamare in successione la Capitaneria di Porto fornendo le stesse informazioni 

6. Coinvolgere lo stivatore/planner per prendere contatto immediato con il Comando Nave, far predisporre un 

elenco delle merci pericolose a bordo, verificando la presenza di container con merci pericolose nella zona 

dell’incendio, ed una pianta della nave 

7. In caso di presenza di merce pericolosa nella zona dell’incendio, attraverso il sistema informatico identificare l’UN 

number del materiale, quindi, consultando l’IMDG Code, estrarre la pagina e le procedure di Pronto Soccorso e di 

Pronto intervento relative a quel materiale 

8. A seconda della tipologia di materiale e delle procedure di Pronto Intervento previste dall’IMDG Code, attivare la 

Squadra di Emergenza, facendola dotare delle attrezzature presenti nel Container Sicurezza 

9. Il Coordinatore delle emergenze ha la prerogativa di contattare eventualmente altri responsabili d’area 

10. In caso di presenza di container con merci pericolose nelle vicinanze del luogo dell’incendio verificare se è 

possibile, senza esporre il personale ad eccessivi rischi, farli spostare in zona sicura 

11. Dare assistenza, se necessario, ai Vigili del Fuoco, consegnando loro, eventualmente, l’elenco delle merci 

pericolose a bordo, le procedure di Pronto Soccorso e di Pronto Intervento estratte dall’IMDG Code e la pianta 

della nave, ed indicando loro le bocchette antincendio presenti al Terminal 

12. Fornire ai Vigili del Fuoco un’interfaccia con il Comando Nave 

13. Seguire le indicazioni dei Vigili del Fuoco e richiedere se necessario 

▪ procedere all’evacuazione del terminal 

▪ richiedere la presenza del Chimico del Porto 

▪ richiedere intervento ditte per disinquinamento 

13. Il coordinatore dell’emergenza coadiuvato dal Coordinatore del Terminal decreteranno lo stato di fine emergenza 

14. Al termine dell’emergenza, il RSPP deve redigere un rapporto dettagliato su quanto accaduto. 
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Si Riporta una tabella con tipologia di estinguente da usare in base alla natura dell’incendio: 

Natura Incendio 
Getto 

d’acqua 
Acqua 

nebulizz. 
Schiuma Polvere CO2 Halons 

Materiali solidi comuni (legno, carta, 
tessuti, ecc.) 

si si si si si si 

Liquidi infiammabili leggeri (olii, 
vernici, benzene) 

NO si si si si si 

Liquidi infiammabili pesanti (alcoli, 
acetoni, ecc.. 

si si si si si si 

Sostanze comburenti (nitrati, clorati, 
permanganati, ecc..) 

NO NO NO NO NO si 

Sostanze reagenti con acqua (sodio, 
potassio, acidi forti, ecc,) 

NO NO NO si NO NO 

Gas infiammabili (metano, etilene, 
ecc..) 

NO si NO si si si 

Apparecchiature elettriche in tensione, 
trasformatori 

NO NO NO si si si 

Casi particolari (documenti, apparecchi 
delicati, ecc..) 

NO NO NO si si si 

 

 

F2 – CASO DI FUGA DI GAS 
 

Chiunque ravvisi questa tipologia di emergenza ne da comunicazione al responsabile delle emergenze che contatterà il 

Coordinatore delle emergenze ed attiverà gli addetti all’emergenza i quali devono: 

1. Portarsi  sul  luogo  dell’emergenza  nel  più  breve tempo possibile; 

2. Avviare immediatamente le operazioni di evacuazione dell’area; 

3. Spegnere e fate spegnere le fiamme libere e le sigarette e fermate tutte le lavorazioni che comportano la 

generazioni di scintille o trucioli caldi; 

4. Se   possibile   interrompere   l’erogazione   di   gas   dalle   valvole   di intercettazione più vicine all’area 

dell’emergenza; 

5. Aprire  tutti  i  portoni  e  le  finestre  in  modo  da  aumentare  i  ricambi d’aria; 

6. Verificare   che   all’interno   del   locale   non   siano   rimaste   bloccate persone; 

7. Presidiare   l’ingresso   impedendo   l’accesso   a   chiunque   non   sia addetto alle operazioni di emergenza; 

 
 Se si è in grado di eliminare la causa della perdita 

  Eliminare la causa della perdita 

 
 Se non si è in grado di eliminare la causa della perdita 

  Avvertire  la  Centrale  Operativa  della  necessità  di  intervento  dei  mezzi  di soccorso esterni, Vigili del 

Fuoco; 

 
Al termine della fuga di gas 

  PRIMA   DI   DICHIARARE   LA   FINE   DELL’EMERGENZA :  Lasciare ventilare il locale fino a che non sia più 

possibile percepire l’odore del gas. 
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8. l coordinatore dell’emergenza coadiuvato dal Coordinatore del terminal decreteranno lo stato di fine emergenza 

9. Al termine dell’emergenza, il RSPP deve redigere un rapporto dettagliato su quanto accaduto. 

 

F3 – CASO DI INFORTUNIO O MALORE 
 
Avvertiti dell’emergenza, gli ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO, coordinati dal Coordinatore o dal Responsabile delle 

Emergenze dovranno: 

1. Portarsi  immediatamente  sul  luogo  dell’emergenza  portandosi  dietro  una cassetta di medicazione; 
 
2. Indossare i guanti in presenza di liquidi fisiologici; 

 
3. Esaminare l’infortunato, ponendo particolare attenzione alla difficoltà o  assenza  di  respirazione,  allo  stato  di  

coscienza,  alla  presenza  di ferite, emorragie, fratture; 
 
4. In  caso  di  infortunio  causato  da  sostanze  pericolose  verificare  le indicazioni riportate sulle schede di 

sicurezza e attenersi alle misure di pronto intervento ivi riportate; 
 

5. Adagiare  l’infortunato  in  posizione  di  sicurezza  supino  e  tenerlo caldo; 
 

6. In  presenza  di  sintomi  quali  vomito  o  rigurgito  mettere  l’infortunato sdraiato su un fianco curando di 
mantenere aperta la bocca; 

 
7. Infondere  calma  e  fiducia  all’infortunato  cosciente  ed  impedire  che guardi le proprie ferite; 
 
8. Se  l’infortunato  non  è  cosciente  controllare  il  respiro  ed  il  battito cardiaco:   in   caso   di   assenza   di   una   

di   queste   funzioni   vitali intervenire subito, se capaci, con la respirazione bocca a bocca e col massaggio 
cardiaco. 

 
Se si è in grado di soccorrere la persona: 

• Soccorrere  la  persona  in  difficoltà  seguendo  le  regole  di  primo soccorso; 
 
Se non si è in grado di soccorrere la persona: 

• Avvertire  la  Centrale  Operativa  della  necessità  di  intervento  dei  mezzi  di soccorso esterni, Pronto 
Soccorso Sanitario; 
 
 

Recupero Traumatizzati 

 

1. Verificare le condizioni della persona colpita da malore/infortunio (è cosciente? respira? Perde molto sangue?) 

2. Prestare se possibile il primissimo soccorso, utilizzando, se del caso, le cassette di pronto soccorso presenti in 

azienda 

3. Se necessario effettuare manovre di rianimazione 

4. Se il malore è avvenuto nelle vicinanze di un container con merci pericolose, attraverso il sistema identificare l’UN 

number del materiale, quindi, consultando l’IMDG Code, estrarre la pagina e le procedure di Pronto Soccorso 

relative a quel materiale 

5. Chiamare il 112 comunicando 

▪ condizioni del paziente 
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▪ localizzazione del paziente 

▪ eventuale tipologia di merce pericolosa a cui si presuppone sia dovuto il malore 

6. Richiedere eventuali consigli sul trattamento medico da portare in attesa dell’arrivo dell’ambulanza 

7. In caso di infortunio a bordo nave, avvertire la Capitaneria di Porto 

8. Se necessario, interdire la zona in modo da impedirne l’accesso; valutare la necessità di sospendere le operazioni 

commerciali 

9. Il coordinatore dell’emergenze verifica se, con i mezzi a disposizione e seguendo le indicazioni date dal personale 

del 112, è possibile con attrezzature in dotazione provvedere al recupero della persona 

10. In caso non sia possibile procedere al recupero dell’infortunato con le attrezzature in dotazione, chiamare i Vigili 

del Fuoco comunicando 

▪ localizzazione del paziente 

▪ problematiche di recupero 

▪ eventuale presenza di merci pericolose 

11. Il Coordinatore delle emergenze e il Coordinatore del terminal hanno prerogativa di contattare eventualmente 

altri responsabili d’area 

12. Dare assistenza, se necessario, al personale dell’ambulanza e dei Vigili del Fuoco, consegnando loro, 

eventualmente, le procedure di Pronto Soccorso e le caratteristiche della merce pericolosa estratte dall’IMDG 

Code 

13. Il coordinatore dell’emergenza coadiuvato dal Coordinatore del terminal decreteranno lo stato di fine emergenza 

14. Al termine dell’emergenza, il RSPP deve redigere un rapporto dettagliato su quanto accaduto. 

 
 
 

F4 – CASO DI GUASTO ELETTRICO 
 

L’insediamento non è dotato di luci di emergenza per le vie di fuga se non per quanto riguarda i locali degli uffici che 

segnalano esclusivamente le vie di esodo; se si verifica una mancanza di energia elettrica: 

› Rimanete calmi 

› Informate immediatamente il Coordinatore dell’Emergenza oppure lo il responsabile dell’emergenza di turno 

› Fornite assistenza ai visitatori nelle immediate vicinanze od altre persone che possono cominciare ad agitarsi 

invitandoli a rimanere fermi nella posizione in cui si trovano 

› Procurarsi torce elettriche (in dotazione presso gli uffici amministrativi) ed indicate ai presenti le vie di fuga 

cercando di indirizzare con calma tutti i presenti nella direzione appropriata 

› Evitate di spingere le persone lungo le vie di fuga. 

 

Verifiche per il ripristino della normalità da parte del Coordinatore dell’Emergenza: 

› Verificare se il black out riguarda esclusivamente il Terminal 

› Verificare se il blackout è dovuto all’intervento dell’interruttore differenziale (salvavita) 

› Non effettuare alcun intervento su parti elettriche e contattare un elettricista autorizzato 
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F5 – CASO DI TERREMOTO 
 

Le scosse sismiche che accompagnano un terremoto giungono per lo più inattese e non è ancora noto alcun affidabile 

sistema di previsione. Non è pertanto possibile prendere alcuna precauzione preliminare ed è necessario cercare di 

fronteggiare l’emergenza non appena si verifica. 

Un terremoto per solito si manifesta con violente scosse iniziali, sussultorie od ondulatorie, seguite da alcuni momenti 

di pausa, con successive scosse di intensità assai inferiore a quella iniziale. Anche queste ultime sono comunque 

pericolose. 

In caso di terremoto: 

› Rimanete calmi 

› Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse 

› Non usate accendini, fiammiferi o fiamme libere perché potrebbero esserci perdite di gas causa rotture 

› Evitare di usare telefoni, salvo casi di emergenza, e non diffondete informazioni non verificate 

› Causa il possibile collasso delle strutture, allontanatevi subito dall’edificio e recatevi in uno dei punti di 

raccolta senza attendere la segnalazione di emergenza e/o la dichiarazione di evacuazione 

› In caso di persone traumatizzate non muoverle, a meno che non sia in evidente rischio di vita, ed avvisare 

immediatamente il Coordinatore dell’Emergenza oppure lo il responsabile dell’emergenza di turno 

 

F6 – CASO DI MINACCIA TERRORISTICA 
 

Si rimanda al Port Facility Security Plan 

 

F7 –SPILLAMENTO DI SOSTENZE CHIMICHE E POSSIBILI CONSEGUENTI INCENDI 

 
Se si verifica una perdita o un inquinamento di origine chimica comportarsi come segue: 

› Se la sostanza chimica è tossica, o ritenete che lo sia, ed essa entra in contatto con la vostra pelle, sciacquate 

subito la parte colpita con abbondante acqua pulita. Fate lo stesso per altre persone coinvolte che non 

possono farlo da sole, perché incapacitate. 

 

Informate immediatamente il Coordinatore dell’Emergenza oppure il responsabile dell’emergenza di turno 

 

In caso di incendio, conseguente allo spillamento di sostanze: 

› Rimanete calmi 

› Informate immediatamente il Coordinatore dell’Emergenza oppure lo il responsabile dell’emergenza di turno 

› Non allertate direttamente i VVF 

› Il coordinatore dell’Emergenza o il Responsabile dell’emergenza provvederà ad inviare sul luogo la squadra di 

emergenza 
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› Se il principio di incendio è modesto e site stati adeguatamente formati, intervenite sul focolaio con estintori. 

› Non mettete in alcun modo a rischio la vostra incolumità 

› Evitate in ogni modo che il fuoco, nel suo propagarsi, si intrometta tra voi e la via di fuga 

› Se siete incapaci di mettere l’incendio sotto controllo, evacuate l’area e raggiungete il punto di raccolta 

designato. 

› Seguite le indicazioni specifiche per i casi di incendio 

› Non cercate di portare via oggetti personali od altro per non rimanere intrappolati o rallentare l’evacuazione 

› Non rientrare nell’area evacuata sino a quando non sarete autorizzati dagli addetti all’emergenza. 

 

N.B. Tutti gli spargimenti accidentali di sostanze chimiche devono essere riferiti anche al RSPP, indipendentemente dal 

fatto che abbiano o meno causato lesioni o incendi o danni o inquinamento. 

 

F8 – CASO DI INCIDENTE COINVOLGENTE MERCE PERICOLOSA SECONDO L’IMDG CODE 
 

Se si verifica o si presume un rilascio accidentale di prodotti classificati come merce pericolosa secondo l’IMDG code, 

comportatevi come segue: 

› Rimante calmi 

› Senza mettere in alcun modo a rischio la vostra incolumità, cercate di individuare il trailer coinvolto 

nell’evento accidentale 

› Informate immediatamente il Coordinatore dell’Emergenza oppure lo il responsabile dell’emergenza di turno 

›  Allontanate le altre persone presenti nell’area 

›  Attendete indicazioni da parte del Coordinatore delle Emergenze 

 

Compiti del Coordinatore dell’emergenza 

Ricevuta la segnalazione di pericolo il coordinatore: 

- Collegandosi al portale www.hacpack.it recupera tutte le informazioni in merito: 

o  Pianificazione territoriale delle zone operative e da evacuare tramite il Metodo Speditivo 

o  Procedure, schede di sicurezza, DPI e metodologie di intervento da utilizzare in caso di incidente 

o  Incompatibilità del prodotto 

- Informa sul da farsi gli operatori presenti sul luogo dell’incidente 

- Attiva le squadre di emergenza per tramite del responsabile della squadra di emergenza 

- Informa immediatamente il Servizio Chimico di porto 0586.401204 – 337.702586 preparandosi a dover 

rispondere alle domande di primo livello, riportate in allegato 

- Valuta la necessità di soccorsi esterni e dispone la relativa chiamata 

- All’arrivo dei VVF e delle autorità sanitarie fornisce informazioni circa l’accaduto, sulle sostanze coinvolte e 

sulla probabile evoluzione. 

- Convoca la riunione di coordinamento emergenza per definire le azioni da intraprendere e, se del caso, per 

decidere l’eventuale evacuazione ai capiturno ed al rimanente personale presente nel terminal. 

http://www.hacpack.it/
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- Verifica, in caso di incidente mortale, che nulla sia rimosso e dispone la chiamata all’autorità giudiziaria 

-  Dichiara la fine dell’emergenza. 

 

Compiti della Squadra di emergenza 

La squadra si compone di persone opportunamente formate all’uso delle apparecchiature e dei mezzi di protezione. È 

attivata dal coordinatore dell’Emergenza e dal responsabile della squadra di emergenza. I compiti della squadra di 

emergenza sono: 

- Attrezzarsi con i mezzi di protezioni adeguati 

- Quando attivata, portarsi rapidamente nella zona dell’emergenza 

- Prestare il primo soccorso agli infortunati 

- Allontanare il personale non necessario dalla zona di rischio 

- Intervenire per fronteggiare l’emergenza, secondo le disposizioni ricevute 

- Collaborare nel prestare il primo soccorso agli infortunati 

- Effettuare il trasporto degli infortunati 
 

Allegato- Domande di primo livello 

- Qual è il nome tecnico della merce pericolosa? 

- A che ora è avvenuto l’incidente? 

- Dove è avvenuto l’incidente? 

- Quanta merce pericolosa è contenuta nel serbatoio o nella cisterna o nel trialer? 

- Qual è la velocità e la direzione del vento? 

- Quale frazione del cielo è coperta da nubi (totalmente coperto, parzialmente nuvoloso o niente nubi)? 

- Qual è approssimativamente la larghezza e la profondità della zona di mare ove è avvenuto l’incidente? 

- Se trattasi di fuoriuscita di gas da serbatoio, qual è approssimativamente il diametro del buco? 
 

Allegato- Domande di secondo livello 

- Quanto velocemente è stata rilasciata la merce pericolosa o approssimativamente quanto tempo c’è voluto 
perché la cisterna o il serbatoio si svuotassero? 

- Quanto tempo c’è voluto per fermare il rilascio? 

- Quanto prodotto, eventualmente è rimasto nella cisterna/contenitore? 

- Quali sono le dimensioni e la forma del buco? 

- Quali sono la lunghezza, l’altezza e la forma del serbatoio/cisterna interessato? 

- Il foro nel serbatoio è al di sopra o al di sotto del livello dell’acqua? 

- Quale era il livello del liquido sopra il foro? 

- Qual è la temperatura dell’acqua? 

- Qual è la profondità media dell’acqua nelle vicinanze dello sversamento? 

- Se lo sversamento è avvenuto in canale, qual è la larghezza? 

- Qual è la temperatura dell’aria? 

- Se è possibile, quanto è larga la pozza della merce pericolosa rilasciata? 

- Qual è stato il comportamente della merce pericolosa dopo il rilascio? 

- Se è formata una nube di vapore al di sopra della sostanza sversata? 

- È rimasta in superficie, si è miscelata con l’acqua, è andata o fondo o cosa? 

- Se è visibile è rimasta a contatto con la superficie o si è innalzata? 
 

NEL CASO IN CUI LA MERCE SI TROVI A BORDO NAVE 

- In quali condizioni si trova la nave? 
o  È galleggiante? 
o  È inclinata (di quanti gradi)? 
o  È arenata? 
o  Si muove? 
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- Che tipo di nave è? 

- Qual è la lunghezza e la larghezza e quale la distanza dalla coperta al fondo dello scafo? 
Di seguito la planimetria del terminal con individuate le aree di sosta autorizzate per la merce IMO: 
 

 
 
 

F9 – EVENTI ATMOSFERICI ANOMALI 
 
In caso di eventi atmosferici anomali quali forti piogge e/o grosse nevicate con conseguenti allagamenti e/o creazione 

di ghiaccio: 

› Sospendere tutte le operazioni, in particolare la circolazione di mezzi operativi e camion all’interno del 

terminal; il coordinatore elle emergenze provvederà a comunicare la ripresa delle operazioni; 

› Uscire indossando calzature idonee, con suole antiscivolo e abbigliamento adatto alle condizioni atmosferiche 

› In caso di neve, il coordinatore delle emergenze in collaborazione con RSPP e con alcuni carrellisti 

provvedono a prendere un flat rach con il carrello e a spostare la neve ai bordi delle aree operative limitando 

la velocità a passo d’uomo ed evitando di avvicinarsi ai margini delle banchine. 

› Se necessario il coordinatore del terminal provvederà a rifornirsi di sale e a cospargerlo sulle aree operative. 

› In caso di persone traumatizzate non muoverle, a meno che non sia in evidente rischio di vita, ed avvisare il 

Coordinatore dell’Emergenza oppure lo il responsabile dell’emergenza di turno 
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F10 – EVACUAZIONE DEL TERMINAL 
 

1. Il Coordinatore dell’Emergenza, dopo aver valutato la gravità dell’emergenza in atto ed aver eventualmente 

consultato le autorità intervenute (Vigili del Fuoco, 112, Capitaneria di Porto, Autorità Portuale), decide 

l’evacuazione del terminal 

2. Vengono fatte interrompere tutte le attività lavorative in terminal 

3. Per mezzo Radio e/o telefono diffonde il seguente messaggio (ripetendo almeno tre volte): 

 

ATTENZIONE, ATTENZIONE, ORDINE DI EVACUAZIONE DEL TERMINAL 

INTERROMPERE TUTTE LE ATTIVITA’ 

E RECARSI AL PUNTO DI RACCOLTA PIU’ VICINO 

 

4. Il Coordinatore dell’Emergenza deve, in considerazione del tipo di emergenza e della localizzazione dell’evento, 

valutare se i punti di raccolta prestabiliti sono da considerarsi sicuri: può quindi autonomamente decidere di 

variarli, comunicandolo per mezzo Radio 

5. Definisce, coordinandosi eventualmente con le autorità presenti, le modalità di evacuazione: a seconda del tipo di 

emergenza e della localizzazione dell’evento, può essere deciso, in coordinamento con Capitaneria di Porto e 

Vigili del Fuoco, di evacuare il personale via mare, se questa è considerata la modalità più sicura 

6. Individua, tra i componenti la Squadra di Emergenza (o comunque tra i preposti) 4 persone cui assegnare il ruolo 

di Coordinatore dell’Evacuazione (CEV) che avranno rispettivamente i seguenti compiti: 

A. raccoglie il personale dal punto di raccolta prospiciente la zona uffici e varco rotonda Terminal 2 

B. raccoglie il personale dal punto di raccolta zona Neghelli 

C. raccoglie il personale dal punto di raccolta limitrofo gate Sponda Est 

D. raccoglie il personale di bordo delle navi ormeggiate in banchina 

7. CEV A, dopo aver accertato che tutto il personale della zona uffici (esclusi i componenti delle Squadre di 

Emergenza) sia riunito al punto di raccolta e che non vi sia personale all’interno degli uffici ne da comunicazione al 

Coordinatore dell’emergenza. 

8. CEV B, dopo aver accertato che tutto il personale dell’area sia riunito al punto di raccolta e che non vi sia 

personale all’interno dei camion in sosta e sui mezzi operativi (se vi è la possibilità senza esporsi al rischio), segue 

le indicazioni del Coordinatore dell’Emergenza circa le modalità di evacuazione 

9. CEV C, dopo aver accertato che tutto il personale dell’area sia riunito al punto di raccolta e che non vi sia 

personale all’interno dei camion in sosta e sui mezzi operativi (se vi è la possibilità senza esporsi al rischio), 

accompagna lo spostamento delle persone verso il varco doganale (a meno di diverse indicazioni da parte del 

Coordinatore dell’Emergenza) 

10. CEV D si coordina con un planner che contatterà (se necessario via Radio) il personale del bordo e definirà le 

modalità di evacuazione; CEV D sulla base delle indicazioni del Coordinatore dell’Emergenza e di quanto definito 

con dal planner, raccoglie il personale del bordo e segue la sua evacuazione 

11. CEV A, effettua un’estrazione da sistema del personale che risulta avviato e presente in terminal  
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12. CEV A, di concerto con il Coordinatore dell’Emergenza e con gli altri CEV, verifica l’eventuale presenza di dispersi 

13. Se vi sono dispersi, il Coordinatore dell’Emergenza lo comunica alle autorità intervenute, indicando: 

▪ nominativi 

▪ localizzazione dell’area di lavoro o dell’ultima posizione in cui è stato visto 

14. Il Coordinatore dell’Emergenza ed i componenti della Squadra di Emergenza restano a disposizione delle autorità 

intervenute e non si allontano se non dietro loro esplicita richiesta od in presenza di pericolo grave ed immediato 
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TERMINAL 

 

 
 
 
 
 
 
 

PUNTI DI 

RACCOLTA 
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SPONDA EST 

 

 

 

EMERGENZA 

 

La gestione delle emergenze è gestita dagli addetti alle emergenze del terminal secondo un piano di emergenza interno  

La segnalazione di emergenza avviene a voce per emergenze contenute ed in piccole aree; oppure tramite suono prolungato dei clacson dei mezzi operativi   

In caso di qualsiasi emergenza è importante mantenere la calma, non disperdersi e non ostruire le vie di fuga senza creare allarmismi e confusione 

 
Dislocati strategicamente nel terminal (come indicato anche nella planimetria) sono presenti presidi per l’antincendio e per il primo soccorso 

 

Se ordinata l'evacuazione raggiungere il punto di raccolta più vicino 

Non allontanarsi dal punto di raccolta per consentire l'appello e istruzioni 

 
Seguire la segnaletica disposta lungo il percorso e le indicazioni degli addetti all'emergenza 

 

Non spegnere l'incendio né intervenire se non addestrati ed autorizzati 
Non ostruire gli accessi 
In presenza di fumo o fiamme, coprirsi bocca e naso con fazzoletti 

In presenza di calore, proteggere il capo con indumenti pesanti (lana o cotone) evitando tessuti sintetici 

In presenza di eventuali infortunati avvertire il Capo Turno 

PUNTI DI 

RACCOLTA 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=imgres&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiPo_r25svQAhXKOxQKHaluA3wQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.eletrongammadating.com%2Fservizi%2Fimpianto-antincendio-Bergamo.html&psig=AFQjCNHIhFx_03mJZCH2j2eWbyLE4EBwjw&ust=1480434637433379
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=imgres&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjfqYj65svQAhVHOBQKHbnVCHwQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Fit.wikipedia.org%2Fwiki%2FPrimo_soccorso&psig=AFQjCNGj1bW2bUhsqG54VLTAQQpzJ6guzA&ust=1480434644048536
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj9yqfK58vQAhWBQBQKHRyuCHoQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.tp24.it%2F2015%2F01%2F14%2Fcronaca%2Fincendi-a-campobello-e-castelvetrano-motoape-appartamento-garage%2F88631&bvm=bv.139782543,d.d24&psig=AFQjCNG3nSgwjRVVUlc0nnwjfGZ3UXD6nw&ust=1480434806970467
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